
PAG. 2/ v i ta I t a l i a n a \.-': { v -» r, Ji"1 

l ' U n i t à / venerdì 23 dicembre 1977 

Per il lavóro ai giovani 

Irresponsabile 
scaricabarile 

« • 

?< 

ROMA — / dati, resi pubblici 
dal ministero del Lavoro, sul
l'applicazione della legge per 
l'occupazione giovanile sono 
allarmanti. A cinque mesi 
dall'entrata in vigore della 
« 285 T>, sn 750 mila iscritti al
le liste speciali — tanti sono 
alla fine di novembre — sol
tanto 1.279 sono stati avviati 
al lavoro nelle imprese priva
te. Altri 60 'mila all'incirca 
dovrebbero essere impiegati 
nei progetti " predisposti dalle 
Regioni e dalle amministra
zioni centrali, ma non si sa 
quando, dal momento che le 
complicate • procedure previ
ste — le quali prevedono 
l'approvazione da parte degli 
uffici regionali del Lavoro, 
poi del C1PE, poi la registra
zione alla Corte dei Conti — 
ne ritarderanno certamente 
l'esecutività. Infine i contratti 
lavoro-formazione, i quali e-

U 
rana l'elemento più nuovo e 
qualificante della legge, ap
provato da tutte le parti so
ciali — si contano letteral
mente a poche centinaia. 

Di chi è la responsabilità 
di questa situazione? Nelle 
risposte fornite alle interpel
lanze dei vari gruppi politici, 
l'on. Ansclmi se l'è presa con 
tutti: con i giovani che, pur 
avendo dichiarato nelle do
mande la propria disponibili
tà a svolgere qualsiasi lavoro, 
rifiutano le concrete offerte 
occupazionali; con le Regioni 
che ritardano nell'offrontare i 
piani di formazione profes 
sionale; con i sindacati che 
difendono soltanto gli occu
pati adulti, a scapito dei gio
vani inoccupati; con la stessa 
legge che non prevede la 
nominatività delle assunzioni 
e cosi tua. 

In questo ' irresponsabile 

Dopo le dichiarazioni del ministro 

Appello della FGCI: 
« Lottiamo per impedire 

che la legge fallisca» 
Governo e padronato responsabili della para
lisi - Natale di lotta per l'occupazione giovanile 

ROMA — « La tesi che lo 
stato di paralisi della legge 

\ sul preavviamento debba es-
» sere fatto ricadere sul rifiuto 
dei giovani di accettare un 
lavoro o - sull'intransigenza 
dei sindacati è una vera pro
vocazione. E' per questo che 
la FGCI considera gravi, uni
laterali e sconcertanti le di
chiarazioni rese al Senato dal 
ministro del Lavoro Tina An-
selmi sullo stato di attuazio
ne della legge "285" ». E* 
quanto sostiene la FGCI in 
un comunicato in cui si invi
tano i giovani a protestare 
contro le tesi governative. 

A differenza di quanto ha 
sostenuto il ministro Tina 
Anselmi. secondo i giovani 
comunisti l'affluenza alle li
ste speciali continua ad esse
re massiccia : « il lavoro 
delle cooperative • agricole 
continua nonostante le grandi 
difficoltà frapposte dall'insi
pienza dei pubblici poteri 
verso queste esperienze; in 
tutto il paese è cominciato in 
questi giorni il tesseramento 
dei disoccupati al sindacato 
unitario. II nuovo movimento 
dei giovani /per il lavoro 
cresce e conquista nuove a-
desioni e simpatie tra i lavo
ratori ». 

Perchè allora la legge sul 
preavviamento stenta a decol
lare? Per la FGCI i respon
sabili principali dell'allar
mante stato di paralisi del 
preavviamento sono il gover
no e il padronato pubblico e 
privato. « La legge per i gio
vani — si legge nel comuni
cato della FGCI — era tra gli 
impegni di verifica più im
portanti per il governo nel 
quadro degli accordi pro
grammatici. E* chiaro che si 
è venuti meno a questa pro
va. Il governo si è limitato 
ad assistere passivamente al 
ricatto padronale che subor
dina l'applicazione della legge 
a modifiche tese a stravolge
re i rapporti di lavoro (come 

la recente gravissima inizia
tiva del ministero del Lavoro 
volta a introdurre l'uso della 
legge come contratto a termi
ne in caso di vacanza o ferie 
dei lavoratori) ». 

In particolare, sostengono I 
giovani comunisti, nessuna i-
niziativa è stata presa dalle 
industrie a - partecipazione 
statale; nessuna indicazione è 
stata data alle regioni perchè 
si organizzassero, a fianco 
dei progetti speciali, i piani 
di formazione professionale; 
mentre scandalosa è stata 
l'indifferenza governativa 
verso i problemi delle coope
rative agricole (accesso alla 
terra, problemi del credito, 
assistenza tecnica, ecc.). 

Gli stessi piani predisposti 
dai ministeri — fanno notare 
i giovani comunisti — non 
possono costituire vanto per 
il ministro Anselmi. Essi so
no fatti male, scarsamente 
qualificati e intervengono, il 
più delle volte, in materia che 
è anche di competenza regio
nale. E' per questo che la 
FGCI fa appello a tutte le 
sue organizzazioni a intensi
ficare in questi giorni la bat
taglia per il lavoro. 

c l n ogni città — conclude 
il comunicato della FGCI — 
si va preparando, insieme ai 
lavoratori, il Natale di lotta 
per l'occupazione giovanile. 
Anche da queste manifesta
zioni verrà la richiesta di u-
na svolta profonda nella poli
tica economica e per la co
struzione di un governo di 
unità e di emergenza ». 

La FGCI lancia quindi un 
appello a tutti i movimenti 
giovanili democratici per da
re vita, nei prossimi giorni di 
gennaio, ad una grande ini
ziativa nazionale per « impe
dire il fallimento di una leg
ge che è stata il risultato 
della lotta e della mobilita
zione dei giovani ». 

scaricabarile, oltre al gover
no, l'unico assente è stato il 
padronato. Eppure lo stesso 
ministro ha ricordalo che. 
nei snli mesi di settembre e 
ottobre, sono stati presi dalle 
liste ordinarie e avviati ul la
voro circa 350 mila lavorato
ri. Perchè, dopo mesi, i 
preavviamenti di giovani so
no poche centinaia? Perchè il 
padronato preferisce ricorre
re alle liste ordinarie invece 
che a quelle speciali? , . «• 

Non c'è, a questo proposi
to. una precisa responsabilità 
politica da parte della Con-
f industria, e un chiaro orien
tamento. teso a « sabotare » 
la legge? E ancora: di fronte 
a questo stato di cose, il go
verno può soltanto alzare le 
braccia e registrare la pro
pria impotenza? 
• Ci saremmo aspettati al
meno una denuncia, una scel
ta politica chiara, che. del 
resto, emerge dalle cifre e 
dai fatti. Di qui la nostra in
soddisfazione. Ma c'è dell'al
tro. Noi siamo d'accordo con 
il giudizio espresso dai sin
dacati unitariamente che la 
delibera del CIPE. in cui 
vengono ripartiti gli stanzia
menti del 1978, è del tutto 
€ contraddittoria » con i pre
cedenti impegni assunti dal 
governo nell'incontro di fine 
settembre, in particolare con 
quelli riguardanti la forma
zione professionale e lo svi
luppo della cooperazione gio
vanile. L'indirizzo alla base' 
di questa delibera è infatti 
prevalentemente assistenziale 
e non incide sugli ostacoli 
che impediscono l'avviamento 
al lavoro dei giovani. 

Con tutto ciò non vogliamo 
sostenere che non esistano 
alcuni dei problemi^ sollevati 
dal ministro, né igìwriamo i 
ritardi ed anche, le tendenze 
particolaristiche che da varie 
parti si sono manifestate nel
la applicazione della legge; 
ragione di più, tuttavia, per
chè il governo — come han
no detto parecchi senatori 
non soltanto comunisti — si 
impegnasse a fondo e in 
concreto nell'attuazione di 
essa per coordinare, unifica
re, dirigere e soprattutto su
perare le resistenze laddove 
più fortemente si presentano: 
cioè fra le organizzazioni 
padronali. 

C'è stato questo impegno 
da parte del -governo? Secon
do noi. no. Ci sono state in
vece dichiarazioni irrespon
sabili di ministri contro la 
legge o sulla necessità di ap
portare ad essa modifiche 
sostanziali. La cosa è emble
matica anche perchè la 
« 285 » è uno dei punti cen
trali dell'accordo a sei. 

Da " parte del governo non 
sembra esserci la consapevo
lezza della gravità ' e della 
drammaticità del problema. 
A noi, invece, pare talmente 
chiaro che siamo quasi imba
razzati a ribadirlo: deludere 
le centinaia • di migliaia di 
giovani e ragazze che si sono 
iscritti nelle liste speciali, 
che si organizzano con pas
sione e impegno nelle leghe, 
nei sindacati, nelle cooperati
ve significa incrinare le atte
se e la fiducia che questi 
hanno riposto nel sistema 
democratico, oltreché mettere 
seriamente a repentaglio ogni 
prospettiva di ripresa e di 
riconversione dell'apparato 
produttivo nazionale e del 
mercato del lavoro. 

Iginio Ariemma 

Dopo le dimissioni del governo regionale 

Riprendono le trattative 
tra i partiti in Sicilia 

Il PCI: « La nuova maggioranza si impegni sulle grandi scelte » - In sette 
punti le proposte di intervento - Incontro con le organizzazioni sindacali 

», 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dopo le dimis
tioni del presidente della Re
gione siciliana, il de Bonfi-
glio, e dei dodici assessori 
della giunta quadripartita DC 
PSI. PSDI. PRI le forze au-
tonomiste sono già al lavoro 
per concretizzare il capitolo 
nuovo aperto nelle scorse set
timane con la decisione di 
formare una maggioranza 
comprendente il PCI. 

Le trattative sono riprese. 
anzi, qualche ora prima del
l'annuncio ufficiale della cri
si. che del resto è avvenuta 
nei tempi e nei modi che 
erano già stati concordati in 
precedenza, e cioè subito dopo 
il voto sul bilancio preventivo 
per il 1978. che è stato ap
provato con l'astensione del 
PCI. 

La delegazione comunista. 
nel corso della riunione, ha 
sottoposto alle altre forze set
te condizioni per sostanzia
re. attraverso nuovi strumenti, 
la partecipazione alla gestione 
della nuova fase alla Regione. 
di tutte le forze della nuova 
«naggioranza » e cioè anche 
4! quelle che non faranno par
ie del nuovo esecutivo regio-

Tali condizioni sono: perio
diche riunioni dei partiti del
la « maggioranza autonomi
sta » dedicate all'esame e alla 
elaborazione degli interventi 
sulle grandi scelte, quali, ad 
esempio, il bilancio della Re
gione. i rapporti con lo Stato, 
gli enti economici regionali. 
la riforma amministrativa; 
riunioni tra le forze politiche, 
dedicate all'esame di singoli 
settori e problemi; riunioni 
preventive dei capigruppo del
l'assemblea regionale col go- l 
verno sul programma legisla
tivo e su singole leggi, prima 
che esse vengano \arate dal-
l'ARS: la discussione detta
gliata dei programmi annuali 
di spesa dèi vari assessorati 
regionali nelle commissioni 
parlamentari competenti che 
dovranno emettere parere pre
ventivo: approvazione prelimi
nare tra le forze autonomi-
ste dei provvedimenti che 
comportano una spesa supe
riore al miliardo di lire e di 
tutte le questioni relative alle 
e nomine» e di competenza 
non del singolo assessore ma 
del governo; la creazione di 
una ccommissione parlamenta
re» dell'ARS per gli enti eco
nomici e le aziende regionali; 
condizioni di parità tra tutti 
i partiti e l'eliminazione del 

monopolio di talune forze sul
le nomine negli organismi am
ministrativi e di controllo. 

I partiti si sono incontrati 
anche con i rappresentanti 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL. che hanno 
sottoposto alla « maggioranza 
autonomista » una serie di 
proposte accompagnando la 
loro piattaforma di richieste 
con alcune « schede » che 
rappresentano il quadro dram
matico dei « punti di crisi » 
in Sicilia. I sindacati hanno 
sostenuto la necessità dell'av
vio della programmazione re
gionale. della riforma ammi
nistrativa, di un nuovo rap
porto del governo regionale 
e dell'assemblea col movi
mento sindacale e di una più 
serrata e comp'essiva strate
gia della Regione nei con
fronti dello Stato per una ri 
sposta della Sicilia al grave 
deperimento dell'apparato 
produttivo e agli attacchi al
l'occupazione nell'isola. 

Le trattative riprenderanno 
il prossimo 5 gennaio. L'as
semblea regionale è convoca
ta per il 16 con all'ordine del 
giorno l'elezione del nuovo go
verno regionale. 

v. ve. 
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Ieri a tarda sera dalla Commissióne Lavori Pubblici della Camera 

Approvato il piano decennale per l'edilizia 
* > -* 

Investimenti pubblici per quattromila miliardi nei prossimi quattro anni, che dovrebbero consentire la costruzione di 
100 mila alloggi ogni anno - Introdotto il criterio della programmazione - L'erogazione dei mutui e i possibili bene
ficiari - Il recupero del patrimonio abitativo esistente - Istituita una sezione autonoma della Cassa depositi e prestiti 

ROMA — Almeno 100 mila 
alloggi l'anno saranno costrui
ti con il contributo dello Sta
to: questo sarà il risultato del
l'applicazione della nuova b^-
ge sull'edilizia residenziali» 
(piano decennale) approvata 
ieri dalla commissione Lavori 
Pubblici della Camera ' riuni
ta in sede legislativa. La leg
ge stabilisce che l'attività edi
lizia pubblica sarà coordina
ta da un piano decennale elio 
è già stato finanziato per i 
primi 4 anni. Per l'edilizia 
sovvenzionata (IACP) sono 
stati stanziati 3500 miliardi in 
aggiunta ai 1078 già previsti 
dalla legge stralcio approva
ta nell'agosto scorso; mentre 
per l'edilizia agevolata e con
venzionata (destinata a eoo 
perative e imprese) sono sta
ti stanziati 70 miliardi l'anno 
di contributo dello Stato, ci're 
a 20 miliardi per il completa
mento delle iniziative in corso. 
Il volume di investimenti per 
questo tipo di edilizia viene 
calcolato in circa 4 mila mi
liardi nei prossimi 4 anni. 

Per l'edilizia rurale sono 

stati stanziati 30 ' miliardi di 
contributi per una durata di 
15 anni, essi consentiranno di 
migliorare le condizioni abita
tive dei contadini. Sono stati 
infine posti a disposizione 700 
miliardi per il conferimento 
a> Comuni di mutui per Y 
acquisizione e l'urbanizzazio
ne delle aree - •*. «.* 
- Il piano decennale è un 
provvedimento molto impor
tante: dalla logica dell'emer
genza. si passa ora a misure 
organiche introducendo - il 
meccanismo della programma
zione attraverso un piano po
liennale che rinnova profon
damente il sistema di inter
vento dello Stato nell'edilizia 
pubblica. Invece di un fun
zionamento a singhiozzo per 
la prima volta abbiamo un 
piano con una proiezione a 
lungo respiro che consente a 
tutti (Regioni. Comuni, coope
rative. imprese) di orientarsi. 
La programmazione sarà a li
vello regionale e nazionale. 
Consisterà in un piano decen
nale che fisserà gli investi
menti e gli obiettivi da rag
giungere; il piano decennale 

conterrà per i primi 4 anni 
un programma operativo e 
finanziario. Al termine del 
quadriennio il CIPK. tenendo 
conto della programmazione 
economica riformula l'intero 
piano. 

Come funziona il finanzia
mento? I mutui che avranno 
una durata massima di 25 
anni, non potranno superare 
i 22 milioni per alloggio e pos
sono anche coprire l'intero 
ammontare del costo di co
struzione. ' L'interesse • sarà 
coperto in questo modo: 3ró 
agli enti pubblici per la rea
lizzazione di abitazioni da af
fittare e a cooperative a pro
prietà indivisa; 4.5rc ad enti 
pubblici che intendano asse
gnare gli alloggi in proprietà, 
a cooperative a proprietà in
dividuale. e a imprese di co
struzione o a privati che in
tendono costruire la propria 
abitazione su aree cedute in 
proprietà. Il contributo stata
le sugli interessi può essere 
concesso a coloro che non su
perano il reddito familiare di 
10 milioni di lire: viene dimi
nuito di 500 mila lire per ogni 
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figlio fino ad un massimo di 
3. Se alla formazione del red
dito concorrono quelli da la
voro dipendente, questi ven
gono calcolati nella misura 
del 75'r. 

Coloro che possono benefi
ciare dei mutui sono stati 
suddivisi in tre fasce di red
dito: avranno più ampia age
volazione i detentori di red
diti più bassi. Il tasso inizia
le (che sarà rivalutato dopo 
i primi 4 anni) sarà del 4.5% 
se il reddito non supera i 6 
milioni: del G.5^ se non supe
ra gli 8 milioni; del 9% se 
non va oltre i 10 milioni. Na
turalmente questi limiti di 
reddito si riferiscono ai la
voratori non dipendenti, per 
i quali invece essi risulteran
no superiori per effetto dei 
meccanismi prima descritti. 

Per ridurre i costi di co
struzione degli oneri da parte 
della collettività sono state 
prescritte dimensioni più ra
zionali degli alloggi che stimo
leranno nuove tipologie abi
tative. La superficie dell'abi
tazione (quella utile esclusi i 
muri perimetrali e i tramez

zi) non potrà superare i 95 
mq., più 18 metri per il ga
rage o posto macchina. 

Per la prima volta in una 
legge viene affrontato seria
mente il problema del recupe
ro per il quale si prevede una 
programmazione regionale e 
comunale anche con l'introdu
zione di nuovi e più agili stru
menti quali il piano partirò 
lareggiato di recupero. Si 
tratta di una piano particola
reggiato che, se conforme al 
PR. sarà approvato diretta
mente dal comune. Per impe
dire che interventi di restau
ro e di ristrutturazione com
portino l'espulsione dei ceti so
ciali più deboli è prevista una 
norma che autorizza i comu
ni al di sopra dei 50 mila a-
bitanti a richiedere ai pro
prietari una speciale conven
zione che garantisca all'ente 
locale l'indicazione di cate
gorie e di cittadini (con prio
rità ai precedenti inquilini) ai 
quali deve essere assegnata 
una quota degli alloggi rima
sti. In ogni caso per il risa
namento di ogni alloggio po
tranno essere contratti mutui 

fino, a 15 milioni per ogni uni
tà abitativa secondo gli stes
si principi di fasce di reddi
to previsti per le nuove co-
stru/ioni. 

Si tratta di un intervento 
della riqualificazione dei cen
tri storici e del patrimonio 
edilizio esistente, ma anche di 
tutela del tessuto sociale esi
stente e dei problemi delle 
faste più deboli della popo
la/ione. La non espulsione di 
queste categorie dai contri 
storici è possibile solo attra
verso il largo uso dei con-
ven/ionamento che, obbligato
rio per gli interventi assisti
ti dallo Stato, dalla Regione e 
dai comuni, è esteso anche 
a tutta una serie di altri in
terventi eseguiti dai privati 

t;ii aspetti fondamentali 
della legge saranno spiegati 
oggi nel corso di una confe
renza stampa a Montecitorio 
che sarà svolta dal presiden
te della commissione lavori 
pubblici compagno Eugenio 
Peggio. 

Claudio Notari 

BARI - Torbido intreccio di bische, rapimenti e sparatorie 

Tutte le piste della mala portano ai fascisti 
Le impressionanti coincidenze di inchieste condotte da un giudice che cerca di andare oltre le apparenze - Minac
ciato: « Finirai come Occorsio... » - 200 milioni di « posta » al giorno - L'abbandono del doppiopetto per le reclute 

Dal nostro inviato 
BARI — Sul luogo in cui i 
fascisti hanno massacrato Be
nedetto Petrone, ogni mattina 
qualcuno porta dei garofani 
rossi. La città non dimentica. 
Ma non basta non dimentica
re, non basta la testimonian
za. se è vero che quel delitto 
non è stato un atto isolato ma 
l'epilogo di una serie di ag
gressioni, di attacchi, di vio
lenze; ' se è vero che la 
organizzazione squadristica 
continua a rimanére in pie
di, anche se negli ultimi gior
ni sono scomparsi dalla cir
colazione gli elementi più no
ti. Giuseppe Piccolo, il missi
no che ha materialmente ac
coltellato Benedetto, ' è sem
pre in libertà, assistito e pro
tetto da coloro che si sono 
serviti delle sue qualità di 
mazziere per incombenze di 
varia natura — pestaggio po
litico, esca per le ' provoca
zioni, manovalanza in com
butta con il mondo della ma
la di rango. 

Legami oscuri 
Dunque l'obiettivo deve es

sere quello di andare oltre la 
testimonianza per recidere 
questi oscuri legami, per arri
vare alla radice del fenomeno 
fascista che in questa zona 
acquista un rilievo a caratte
ristiche del tutto particolari. 
Per anni il MSI ha indossa
to con risultati elettorali non 
disprezzabili (a Bari il partito 
neofascista ha 30 mila voti) 
il € doppiopetto » rappresenta
to dal vecchio senatore Croi-
lalanza. Si presentava come 

partito dell'ordine, come rap
presentante della borghesia 
(proprietari e commercianti), 
godeva perfino di una certa 
considerazione che gli deri
vava essenzialmente dall'ap-
pirire il puntello di soluzio
ni politiche caldeggiate dal
la DC. E la DC per 30 an
ni, ha usato, in effetti, di 
questa disponibilità, utilizzan
do il MSI in tutta una se
rie di centri di governo cit
tadino. 

Ma il doppiopetto ha sem
pre nascosto il . manganello^ 
E' vero che in - passato gli 
episodi di violenza a Bari non 
sono stati cosi numerosi co
me in altre città, ma ciò non 
vuol dire che lo squadrismo 
non esistesse: era solo dissi
mulato ed attento ad appa
rire come ' forza di opposi
zione che € qualche volta è 
troppo esuberante » (le paróle 
non sono nostre ma di • un 
tassista che ci accompagna
va al porto). E' quel vecchio, 
nascosto nerbo * squadristi-
co che ora affiora: a fungere 
da detonatore sono state pri
ma le sconfitte elettorali del 
MSI e poi la scissione di < De
mocrazia nazionale*. 

Cosi l'organizzazione • dei 
picchiatori è venuta alla lu
ce. E' composta di giovani 
e giovanissimi di famiglia me
dio e alto borghese imbevuti 
di idee razziste. Ma questa è 
la facciata più perbenista, 
quella paragonabile ai san-
babilini milanesi (giubbetti in 
pelle, stivaletti e Rag Ban). 
Vi è poi il cuore dell'orga
nizzazione composta di squa
dristi militanti spesso in or
ganizzazioni terroristiche 

(Avanguardia Nazionale e Or
dine Nuovo) formatisi in que
sti ultimi anni. Non si dimen
tichi che la Puglia è sem
pre stata zona di rifugio e di 
transito (soprattutto durante 
la dittatura dei colonnelli) per 
i fascisti ricercati in tutta 
Italia. Da queste parti hanno 
svernato l'assassino di Occor
sio, Pierluigi Concutelli ' (im
plicato nel sequestro del 
banchiere brindisino Luigi 
Mariano insieme al federale 
Martinesi) alcuni fascisti del
la cellula Tuti, come Finsi e 
Pellegrini, e tanti altri an
cora. 

Le protezioni 
E' in questo gruppo di pic-s 

chiatori (che spesso lasciano 
il « tirapugni » per prendere 
la pistola) che troviamo gli 
uomini • legati organicamente 
alla malavita. Ed è questo un 
discorso che va approfondito 
perchè potrebbe rivelare la 
natura vera delle protezioni 
che certa area del potere eco
nomico barese ha finora con
cesso agli squadristi. E" un 
dato di fatto ormai acquisito, 
anche se poche tracce resta
no negli archivi della que
stura. che i primi spaccia
tori di droga in questa città 
sono stati i fascisti. Come è 
d'altra parte accaduto anche 
in altre città, ad esempio Ca
tania. Oltre che nel traffico di 
droga i fascisti sono sicura
mente impegnati nel taglieg
giamento dei negozianti (ov
viamente esclusi coloro che 
notoriamente sono foraggiato-
ri del MSI) nel gioco d'azzar
do e nelle rapine. 

Illustrato dai dirigenti della federazione 

Violenza a Roma: consegnato 
a Ingrao il dossier del PCI 

Sulla situazione nella capitale un'interpellanza di senatori comunisti - Preoc
cupanti impunità - Le proposte per garantire la tutela dell'ordine democratico 

ROMA — Nel quadro delle 
iniziative promosse dai co
munisti per documentare e 
denunciare la fitta trama di 
violenza eversiva che da 
tempo turba gravemente la 
città, si inseriscono due atti 
di grande significato politico: 
la consegna al presidente del
la Camera Ingrao del dossier 
sulla violenza eversiva a Ro
ma elaborato dalla federazio
ne del PCI e una interpellan
za di senatori comunisti — 
primo firmatario il compagno 
Bufalini — rivolta al presi
dente del consiglio, al mi
nistro dell'interno e al mi
nistro di grazia e giustizia. 

Il dossier sulla violenza e-
versiva nella capitale è stato 
consegnato e illustrato ieri al 
presidente Ingrao da una de
legazione della Federazione 
romana del PCI guidata dal 
segretario Paolo Ciofi. La do
cumentazione — ha assicura
to Ingrao — sarà portata a 
conoscenza dei presidenti del
le commissioni parlamentari 
competenti, per una valuta
zione delle possibili iniziative 
da adottare. 

Al dossier fa riferimento 
anche l'interpellanza sotto

scritta dai compagni Bufalini. 
Maffioletti. Modica. Pecchioli 
e Penìa. I parlamentari comu
nisti chiedono di conoscere 
e quali indirizzi si intendano 
perseguire per assicurare nel
la capitale la piena tutela 
dell'ordine pubblico nel ri
spetto dei cittadini, della 
convivenza civile e democra
tica e delle norme costituzio
nali.». In particolare gli in
terpellanti sottolineano la 
gravità della situazione rela
tiva al funzionamento degli 
organi dello Stato preposti 
alia sicurezza e alla ammi
nistrazione della giustizia nel
la città di Roma. 

L'interpellanza cita — ri
mandando al dossier del PCI 
— l'alto numero dei precessi 
pendenti dal 1972 a carico di 
singoli o di gruppi neofasci
sti ed eversivi, da cui risulta 
e inadeguata l'opera di pre
venzione e di sicurezza pub
blica. con la conseguente so
stanziale impunità per i vio
lenti e per coloro che si ren
dono responsabili e complici 
di un attacco preparato ed 
organizzato contro la demo
crazia e le istituzioni, la vita 
civile della città di Roma». 

I parlamentari comunisti 
intendono conoscere € quale 
indirizzo voglia seguire e 
quali misure intenda prende
re il governo per adeguare 
gli organici della magistratu
ra: per affrontare anche con 
misure di emergenza la que
stione dei locali per gli uffici 
giudiziari della capitale: per 
il potenziamento dei servizi 
essenziali ed operativi di po
lizia. superando ritardi nella 
riforma della PS che recano 
incertezza e cosi aggravano 
la disfunzione esistente, per 
concentrare le forze dell'or
dine nelle grandi città e in 
particolare a Roma: per ga
rantire il coord.namento tra 
tutti i corpi ed organi dello 
Stato nell'opera di preven
zione e di difesa dell'ordine 
democratico e della libertà 
dei cittadini ». 

La interpellanza sottolinea 
infine l'esigenza di promuo
vere provvedimenti per assi
curare a Roma una p'ù effi
cace direzione dell'ordine 
pubblico e la massima colla
borazione tra organi dello 
Stato, poteri locali e cittadini 
per la difesa delle istituzioni 
e dell'ordine democratico. 

Si tratta di attività tipiche 
della nuova delinquenza: i 
gruppi fascisti non sembrano 
avere avuto possibilità, inve
ce, di entrare nel contrabban
do delle sigarette (attività che 
a Bari come in tutte le cit
tà di mare è fiorente). E' 
pur vero però, che negli ulti
mi giorni, dopo l'assassinio 
del compagno Petrone, gli 
sbandati, coloro che non sono 
fuggiti e che hanno visto as
sottigliare improvvisamente le 
fila del gruppo, cercano con
tatti con « t topini » cioè i la
dri d'auto, nel tentativo di 
racimolare nuova manova
lanza. 

Dunque gli squadristi ope
rano essenzialmente nel setto
re della nuova criminalità ed 
è questa « specializzazione ». 
d'altra parte estremamente 
redditizia, che li ha portati 
a contatto con una serie di 
personaggi insospettabili che 
ben presto si sono tramutati 
in protettori quando non addi
rittura in complici delle im
prese banditesche. 

Nicola Magrone, il sostituto 
procuratore che ha istruito il 
processo contro i 15 missini 
accusati di ricostituzione del 
partito fascista, ha da qual
che tempo per le mani tre pro
cessi concatenati, nati l'uno 
dall'altro, che concretamente 
rivelano questo groviglio di 
interessi non solo economici. 

Tutto iniziò quando, sosti
tuto di turno. Magrone (che 
come tutti i magistrati de
mocratici è escluso dalla trat
tazione dei processi impor
tanti e solo il caso riesce 
a metterlo in contatto con 
una realtà scottante) si dovet
te occupare di una sparato
ria. di un tentativo di omi
cidio. Venne fuori che si trat
tava di un regolamento di 
conti tra protettori di bische. 
E ben presto le indagini por
tarono a scoprire che tre de
gli imputati facevano parte 
della malavita « classica » e 
tre erano noti fascisti. Per
quisizioni. interrogatori e ven
gono fuori, subilo, altri parti
colare: ci sono decine se non 
centinaia di professionisti. 
commercianti, gente che con
ta. invischiati nel gioco d'az
zardo. In una sola notte, in 
due sole perquisizioni, Magro
ne sequestra 200 milioni di 
€ posta » in contanti. 200 mol
tiplicato per i giorni dell'an
no fanno decine di miliardi. 

Bari è in subbuglio. Biso
gna coprire: è questa la pa
róla d'ordine. E ci pensa il 
giudice istruttore: ricevuti ali 
atti si scaglia contro il PM 
Magrone e poi mette in liber
tà gli imputati accusando 3 
collega delle più svariate ne
fandezze professionali. Sei 
frattempo il mondo bene di 
Bari è sconrolto da un'altra 
notìzia (siamo in marzo): 
hanno rapito Enzo Marino, fi
glio del presidente della Ca
mera di Commercio, grande 
elettore de. Anche questa vol
ta, per un caso, di turno è 
il giudice Magrone. Avvertito 
in ritardo, si muove tra mil
le ostacoli, mentre VestahU-
shment cittadino fa quadra
to. Quarantotto ore dopo la 
scomparsa di Marino viene ri
trovato un troncone di ca
davere carbonizzato: i periti 
sostengono che, con tutta pro
babilità. si tratta del giovane 
rapito. Ma la famiglia non ci 
crede e le indagini ranno 
avanti. Scava, scava (500 in
terrogatori) il PM ritorna ne
gli stessi ambienti che ave
va setacciato quando c'era 
stata l'inchiesta sui biscazzie
ri, nel frattempo conclusa con 

un processo e una condanna. 
E trova gli stessi nomi: ol
tre ai noli boss Salvatore Si-
mondili e Daniele Grossi, i 
fascisti Michele Maurelli, Vin
cenzo Casaletto e Maurizio 
Fazzini. 

Quando i biscazzieri erano 
stati condannati sulle mura di 
Bari era comparsa una scrit
ta: « Magrone • Occorsio in
segni » e pochi giorni dopo 
sotto casa del giudice era sta
to sorpreso un picchiatore ne
ro indicato anche come uno 
dei taglieggiatori di bische. 
Una scritta eloquente nel suo 
accomunare i nomi dei due 
magistrati e per il momento 
in cui appare. Quando il PM 
mette le mani sul grovìglio 
di interessi che trasuda dal 
caso Marino, gli arriva, inve
ce, una lettera di minacce: 
in verità il prezzo è il pro
cesso contro i 15 missini ac
cusati di ricostituzione del 
partito fascista, ma l'obietti
vo è un altro: si tratta di 

un vero e proprio auuerti-
mento. Le minacce non sono 
rivolte, infatti, solo contro il 
giudice Magrone. ma anche 
contro un capitano dei carabi
nieri. Valentini. che con le in
dagini sui fascisti non c'entra 
un bel niente, mentre ha avu
to l'incarico di eseguire gli 
accertamenti sulle bische e 
sulla scomparsa di Enzo Ma
rino. 

E' dunque questa, evidente
mente. la materia scottante 
che preme a chi tira le fila, 
a chi si serve di malavita 
organizzata e fascisti per i 
propri giachi economici e di 
potere. Poi, siamo al mese 
scorso, i fascisti cercano il 
morto e assassinano Benedet
to: un omicidio che deve ser
vire anche per far pirlare 
d'altro, per distogliere l'atten
zione? E' probabile: ecco per
chè la testimonianza dei fio
ri rossi non basta. 

Paolo Gambescia 

ROMA — DC e PSI, attraver
so dichiarazioni degli onore
voli Mazzola e Fellsetti, han
no accolto favorevolmente 
l'appello con il quale l'altro 
ieri, sul nostro giornale, il 
compagno senatore Ugo Spa
gnoli richiamava i partiti de
mocratici, DC e PSI In pri
mo luogo, a dare rapido e 
concreto seguito alle conver
genze che si erano già regi
strate sulla necessità di mo
dificare la legislazione Inte
ressata a scadenze referen
darie. Si tratta — ricordava 
il compagno Spagnoli — di 
modifiche che debbono da 
un lato raccogliere lo stimo
lo dell'iniziativa dei refe
rendum, dall'altra evitare di 
sottoporre a! corpo elettorale 
un complesso di questioni 
estremamente eterogeneo e 
su materie fortemente diffe
renziate. 

Interrogato ' dalla " agenzia 
ADN-Kronos l'on. Mazzola. 
responsabile della DC per il 

Sulle leggi da modificare 
disponibili DC e PSI 

settore, ha detto che la DC 
è Interessata a un confronto 
sulle leggi in questione non 
per impedire I referendum 
ma per trovare una linea 
comune tra i partiti dell'in
tesa che consenta di appor
tare le necessarie modifiche. 
chiarire I punti non modifi
cabili e sui quali 11 corpo 
elettorale si dovrà esprimere 
con il referendum e, di con
seguenza. per definire una 
linea non polemica sulla qua
le I partiti dell'intesa pos
sano affrontare la prova 
referendaria. 

Analoga disponibilità ha ri
badito l'on. Fellsetti. del PSI. 
Dopo avere polemicamente 
difeso l'atteggiamento del 
PSI. il parlamentare socia
lista, ricorda di aver proposto 
che il confronto fosse allar
gato a tutti 1 partiti dell'ac
cordo a sei e che proprio su 
questo punto si attendeva 
una risposta dalla DC. 

Proposte degli assessori per la 
legge di formazione professionale 

ROMA — Incontro alla com
missione Lavoro della Came
ra fra deputati e assessori 
regionali sul progetto di lee-
ge per la formazione profes 
sionale. al quale ha lavorato 
un comitato ristretto per 
giungere ad un testo unifi
cato. 

Gli assessori, pur non po
tendo esprimere un consenso 
unanime, hanno nel comples
so manifestato valutazioni po
sitive per il lavoro fatto dal 
Comitato. Gli assessori han
no me5*o in rilievo alcune 
debolezze e insufficienze pre
senti nel testo, sia per ciò 

r che concerne l'impianto isti
tuzionale. che a loro avviso 
dovrà avere a base principi 
solidi e chiari, sia per quan
to attiene la natura prescrit
tiva con :a def.nizione. in 
rapporto alla legge 616 attua
ti va della 382. dei compiti 
dello Stato, de'.le Regioni e 
degli Enti locali. 

Rilievi interessanti sono 
stati poi mossi dagli asses
sori alla parte relativa al 
finanziamenti; al rieuardo 
hanno chiesto che in prospet
tiva sia garantita alle Remo
ni la certezza del finanz!a-
mento. 

Giornalisti de «e La Nazione * 
in sciopero per 72 ore 

FIRENZE — « La Nazione » 
non è in edicola per uno scio
pero di 72 ore proclamato 
dal redattori per migliora
menti economici I poligrafici 
dell'azienda hanno espresso 
valutazioni critiche nei con

fronti delle richieste del gior
nalisti. L'Associazione stampa 
toscana ha replicato soste
nendo che le rivendicazioni 
dei redattori si muovono nel
l'ambito de! contratto nazio
nale di lavoro. 

Emilio Santillo nominato 
vice-capo vicario della polizia 

ROMA — Il dr. Emilio San
tino, ispettore generale capo 
di pubblica sicurezza, è sta
to nominato — informa un 
comunicato del ministero de
gli Interni — vice capo vi

cario della polizia. Allo stes
so rimarrà affidata la reg
genza del servizio di sicu
rezza fino all'entrata In fin
zione del BlSOm. 
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